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Una riunione della Direzione 

Il PSI discute 
la preparazione 

del «programma» 
congressuale 

Non è escluso che oggi venga affrontato anche 
il tema dell'aborto — Interviste di Mancini 

Generale ripulsa dell'appello integralista 

Le tesi dei vescovi 
duramente criticate 
da tutta la stampa 

Organi di partito e quotidiani indipendenti mettono in risalto l'arretratezza e 
la pericolosità del pronunciamento - Il quotidiano della DC tenta di minimizzare 

La legge sull'aborto e 1 
provvedimenti economici a 
medio termine sono, oggi 
più che mal. 1 temi Intorno 
al quali si Intreccia 11 di
battito politico. Sull'aborto 
le discussioni sono ben lungi 
dall'esseral esaurite, special
mente dopo che 11 famoso 
articolo cinque — 11 più di
battuto — è passato l'altra 
•era In commissione alla Ca
mera con 11 voto di PCI. re
pubblicani e liberali, con l'a
stensione della DC e con il 
voto contrarlo di socialisti, 
socialdemocratici e missini: 
l'esito di questa votazione 
(che Introduce nel testo del
la legge modifiche che van
no nel senso di una « respon
sabilizzazione » della donna 
per quanto riguarda la de
cisione dell'Interruzione del
la maternità) ha sollevato, 
Infatti molti Interrogativi, 
ed ha posto problemi all'in
terno di alcuni partiti. Nel 
PSI, per esemplo, ci si è 
chiesti per quale ragione 1 
deputati del partito hanno 
espresso un « no » al momen
to della votazione su di un 
testo che In definitiva acco
glie certe esigenze sollevate 
anche dal socialisti. Se ne 
parlerà nel corso della riu
nione della Direzione del par
tito, che riunita Ieri sera 
proseguirà 1 suol lavori nella 
giornata di oggi? Ciò non 
è escluso, anche se non è sta
to detto in proposito niente 
di ufficiale. La Direzione, nel 
corso della sua prima seduta, 
ha affrontato Ieri essenzial
mente questioni Interne di 
partito, e dee la definizione 
del «programma socialista» 
che dovrebbe essere alla ba
se del prossimo dibattito con
gressuale e la situazione dell' 
Avanti! (si è parlato dell'e
ventualità della concentra
zione della redazioni" — ora 
divisa tra Roma e Milano — 
In un unico centro). 

L'on. Mancini, intanto, con 
Interviste rilasciate a Pano
rama e al Mondo è tornato 
sulle polemiche relative al 
rapporti con 11 PCI e con 
la DC. Egli, evidentemente 
In arretrato sullo sviluppo 
degli avvenimenti, si dice 
«preoccupato» per 11 fatto 
che In commissione alla Ca
mera DC e PCI si siano 
« alleati nel negare alla don
na liberta di aborto» (l'at
tesa della votazione dell'ar
ticolo cinque, evidentemente, 
avrebbe permesso di modifi
care 11 drastico giudizio sulla 
vicenda e sulle relative pre
tese «alleanze»). A giudizio 
di Mancini, 1 rapporti tra so
cialisti e comunisti « ranno 
peggiorando». «I comunisti — 
afferma Mancini — dicono 
cose, non proprio allucinanti, 
ma quanto meno preoccupan
ti sul nostro conto, o. qual
che volta — ed è pepato — 
non dicono nulla ». Su che 
cosa basa questo giudizio co
si reciso? Dice di essere ri
masto lmpresstonato. tra lo 
altro, per 11 fatto che En
rico Berlinguer, alla TV. a-
vrebbe mostrato « completa 
inditicrema nei confronti 
del problema socialista », 
confermando cosi — questa 
la conclusione di Mancini — 
che ciò che «preme soprat
tutto i il rapporto con la 
DC». Effettivamente, non si 
capisce come l'incontro tele
visivo del segretario genera
le del PCI possa autorizzare 
giudizi del genere. Non c'è, 
del resto, bisogno di citazio
ni o di particolari dimostra
zioni: si tratta di cose dette 
dinanzi a milioni di perso
ne. Anche in questa occasio
ne, comunque, è stata espli
citamente ribadita la posi
zione del PCI riguardo alla 
esigenza dell'incontro, in u-
na larga unità democratica, 
delle componenti popolari 
della nostra realtà, quella 
comunista, quella socialista, 
quella cattolica. 

Mancini sostiene, sempre in 
relazione alla vicenda dell' 
aborto, che, « pur di stabilire 
un rapporto con la DC. Il 
PCI è sempre disponibile ». 
Anche qui non è facile com
prendere la polemica manci-
nlana. L'esperienza parlamen
tare che riguarda l'articolo 
cinque. Infatti, suona netta 
smentita di ogni illazione 
pretestuosa: 1 comunisti e al
tre forze laiche avevano fat
to un passo importante su 
di un terreno che non a-
vrebbe dovuto dispiacere al 
socialisti, e Invece 1 deputati 
del PSI, inspiegabilmente, si 
sono tratti indietro Quanto 
alla DC. Mancini afferma 
che, se questo partito cam
bia, « possiamo incontrarci 
ancora». Con 11 PCI l'u incon
tro può avvenire sulle cose, 
e non è detto allatto che con 
il PSI al governo e il PCI 
all'opposizione i rapporti tra 
t due partiti si debbano rom
pere». 

Nella DC, Invece, la discus
sione verte sulla campagna 
congressuale. Il ministro For-
lanl ha sentito la necessità 
di dire che Zaccagninl ha 
« mille volte ragione » di pre
dicare contro le vecchie cor
renti, ma è apparso distur
bato da chi ha parlato, nel
la DC (non ha detto il nome, 
ma non è un mistero di chi 
si tratti: delio etesso Zacca
gninl), dello scontro In atto 
tra innovatori e conservato
ri. Evidentemente 11 ministro 
della Difesa non vede nes
suna differenza tra gli uni e 
gli altri. 

Monsignor Bettazzl annuncia la « marcia della pace » 

Il presidente della «Pax Christi» 
invita la Chiesa alla tolleranza 

Con dichiarazioni di implicita critica al documento del Consiglio episcopale, 
il prelato rammenta l'esigenza di « collaborare con tutti gli uomini di buona 
volontà » - Invocato il pronunciamento di « voci molto più vaste e articolate » 

Il presidente della Pax 
Christi italiana monsignor 
Luigi Bettazzl, vescovo di 
Ivrea, Illustrando ieri In una 
conferenza stampa 1 motivi 
ideali che animeranno la tra
dizionale «marcia della pa
ce» che avrà luogo 11 31 di
cembre a Torino, non ha po
tuto sottrarsi alle domande 
del giornalisti che lo solle
citavano a parlare del re

cente documento del Consiglio 
permanente della CEI. 

«Noi vescovi — ha rispo
sto monsignor Bettazzl — ab
biamo letto 11 documento sul 
giornali. Esso e stato redatto 
dal Consiglio permanente del
la CEI ». Nel far rimarcare, 
cosi, che tale documento por
ta la responsabilità del Con
siglio permanente composto 
da 35 membri tra vescovi e 
cardinali (erano però assenti 
1 cardinali Poma e Pellegri
no), monsignor Bettazzl 
ha aggiunto: « Ma le cose più 
Importanti verranno dette — 
io spero — nell'anno prossimo 
al convegno su Evangelizza
zione e promozione umana 
con voci molto più vaste e 
articolate, più maturate, più 
pensate». Monsignor Bettaz
zl ha, poi, osservato che a 
suo avviso 11 Consiglio per
manente della CEI, con 11 
documento «emanato In un 
momento particolare» abbia 
voluto richiamare l'attenzio
ne del credenti soprattutto 
sul « principi » anche se — ha 
aggiunto — «lo non credo 
che le esperienze di certi 
gruppi ecclesiali di base pos

sono essere liquidate troppo 
in fretta Occorre più pazien
za e tolleranza, anche per
ché la Costituzione conciliare 
Gaudlum et spes ci Insegna 
che bisogna collaborare con 
tutti gli uomini di buona vo
lontà per costruire la pace». 

A tale proposito, monsignor 
Bettazzl ha ricordato che lo 
scorso anno alla « marcia 
della pace » che si svolse nel
la Valle del Bel Ice, oltre al 
cattolici parteciparono anche 
molti non cattolici. Fu una 
occasione per « condividere 
Insieme» 1 bisogni, le preoc
cupazioni di quelle po
polazioni. 

Con lo stesso spirito di dia
logo e di collaborazione sul 
valori positivi che devo
no unire gli uomini, se
condo lo spirito della Pacem 
in terris e del Concilio, come 
ha ricordato anche 11 cardi
nale Pellegrino, ha proseguito 
monsignor Bettazzl, avrà luo
go 11 31 dicembre a Torino 
la «marcia della pace». Essa 
sarà preceduta da una tavo
la rotonda alla quale par
teciperanno lo stesso monsi
gnor Bettazzl, 11 giornalista 
Raniero La Valle, 11 teologo 
moralista Enrico Chlavacol e 
Enzo Bianchi della comunità 
di Base. 

La manifestazione vuole es
sere « un Invito e un Impegno 
per la Chiesa a non volersi 
contrapporre al mondo ma a 
mescolarsi con l'umanità per 
condividere — come dice la 
Costituzione conciliare «Gau

dlum et spes», 1 problemi 
degli uomini di oggi e so
prattutto di quelli che più sof
frono ». 

Torino è l'arcldlocesi del 
cardinale Michele Pellegrino 
la cui lettera pastorale Cam
minare insieme è diventata 
best-seller che ha raggiunto 
le centomila copie di ven
dita. 

I cattolici democratici del
l'Umbria che fanno capo al 
«Gruppo Presenza» di Pe
rugia e al « Gruppo di As
sisi» hanno reso noto ieri un 
documento con 11 quale con
testano, sul plano metodolo
gico, al vescovo di Città di 
Castello e di Gubbio monsi
gnor Pagani di avere solleva
to in termini squisitamente 
politici e senza consultare la 
base la «questione comuni
sta ». A parte che molte altre 
questioni potrebbero essere 
sollevate fra cui quella «mis
sina» in questo caso per con
dannare Inequivocabilmente 1 
fascisti, viene osservato che 
«è mancata una doverosa di
stinzione di carattere storico 
tra marxismo e marxismi, 
comunismo Internazionale, 
PCI, la funzione di garanzia 
democratica di questo parti
to svolta fino ad oggi ». 

Inoltre — affermano 1 cat
tolici democratici umbri — 
«riteniamo che le leggi re
gionali umbre in materia di 
assistenza siano tra le mi
gliori prodotte In questi an
ni». 

Alceste Santini 

A conclusione di un ampio dibattito 

OGGI ALLA CAMERA IL VOTO 
SUL BILANCIO DELLO STATO 

Si voterà anche sulla riforma del sistema elettorale del Consiglio superiore 
della magistratura, già approvata dal Senato - Intervento di Accreman 

La Camera voterà questa 
mattina il bilancio di previ
sione dello Stato, su cui un 
ampio dibattito si è svolto 
nei giorni scorsi; e, Insieme 
a questo, voterà altri due 
provvedimenti anche essi già 
approvati dal Senato. SI trat
ta della proroga dei vincoli 
urbanistici scaduti a fine no
vembre (di questo provvedi
mento riferiamo In altro ser
vizio, in connessione con 11 
contemporaneo avvio in com
missione dell'esame del pro
getto Bucaiossl sulla nuova 
disciplina del regime del suo
li); e del riesame della leg
ge di riforma della composi
zione e del sistema elettora
le per 1! Consiglio superiore 
della magistratura, su rin
vio motivato al Parlamento 
da parte del capo dello Stato. 

Intervenendo nel dibattito 
su questo provvedimento, il 
compagno Venlero Accreman 
ha posto In rilievo l'estrema 
urgenza di riapprovare la leg
ge. Essa come si sa porta 
da 7 a 10 i componenti no
minati dal Parlamento; e da 
14 a 20 11 numero del mem
bri elettivi In rappresentanza 
della magistratura, con 11 ri
sultato di promuovere una 
più ampia dialettica fra 11 
Parlamento e 11 CSM e tra 
questo e la società civile. 

Ma soprattutto la legge abo
lisce 11 sistema maggiorita

rio di elezione (che aveva fi
nora consentito ad una cor
rente minoritaria della ma
gistratura di occupare tutti 
1 seggi togati, in quel con
sesso) e istituisce 11 sistema 
proporzionale destinato a dar 
maggiore fiducia al magistra
ti nell'organo di autogover
no e ad allargare la sua base 
democratica. 

La legge, già approvata dal 
due rami del Parlamento, e 
stata rinviata alle Camere da 
Leono che ha richiamato l'at
tenzione del legislatore su un 
punto: quello che consente al 
componenti laici di tornare 
in Consiglio dopo soli quattro 
anni di Intervallo: e ne pre
scrive invece almeno otto per 
I magistrati togati. Per quan
to fossero chiare le ragioni 
che avevano Indotto 11 Par
lamento ad introdurre quella 
norma — ha detto Accreman 
— è stata accolta la richie
sta di riesame. Si e peral
tro aggiunta una norma che. 
rlducendo da sei a tre mesi 
il tempo concesso al governo 
per emanare il regolamento 
di attuazione della legge, con
sentirà che le elezioni per 11 
nuovo Consiglio della magi
stratura, fissate per la pros
sima primavera, si svolgano 
già con 11 nuovo e più demo
cratico sistema. Il gruppo co
munista darà quindi 11 suo vo
to favorevole alla legge, 

Decisa replica 

di Zangheri 

a accuse 

dell'ori. Preti 
BOLOGNA. 17. 

n sindaco Zangheri ha ri
cevuto una lettera del com
pagno on. D'Alema che l'ha 
Informato di una grave ac
cusa lanciata dall'on. Preti. 

Il sindaco, d'intesa con la 
giunta, ha informato 1 capi
gruppo consiliari ed ha letto 
in consiglio comunale la se
guente dichiarazione per met
tere l'on. Preti di fronte alle 
sue responsabilità nel modo 
più perentorio. « Ho ricevuto 
dall'on. Giuseppe D'Alema 
una lettera contenente infor
mazioni sull'andamento di 
una recente seduta della com
missione bilancio della Ca
mera. Nel corso di tale se
duta, scrive l'on. D'Alema, 
l'on. Luigi Preti ha afferma
to, di fronte alla commissio
ne, che gli amministratori di 
Bologna si farebberu versare 
tangenti sugli affari che rea
lizzano nell'esercizio del pro
prio ufficio. Invito l'on. Preti 
a presentare nella prossima 
Beduta del consiglio le ra
gioni di quanto affermato». 

Mentre giornalisti e tipografi lottano contro la cessione 

E' stata prorogata di quattro mesi 
la vecchia gestione del «Mattino» 

Tutti 1 deputali comuni 
tti sono tenuti ad «sere 
presenti SENZA ECCEZIO-
NE alla seduta di oggi gio
vedì 18 dicembre. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 17 

Il consiglio d'ammlnlstra-
zlonc del Banco di Napoli ha 
deciso Ieri sera di prorogare 
di quattro mesi la vecchia ge
stione del quotidiano « Il 
Mattino », rinviando per ora 
la manovra della cessione 
della testata alla DC. Il Ban
co intendeva cedere parte 
del proprio pacchetto a-
zlonarlo (pari al 51°«) nella 
società di gestione del gior
nale, la CEN. alla finanziarla 
democristiana « Affidavit », 
che già detiene 11 48Ti delle 
azioni. Contro la minaccia 
sono scesl in lotta giornali
sti, impiegati e tipografi che 
hanno occupato la sede del 
quotidiano riunendosi in as
semblea permanente. 

Stamattina 11 Mattino e 
stasera l'altro quotidiano del

la CEN, Il corriere di Napoli, 
sono usciti In edizioni spe
ciali. 

tìotto un titolo a nove co
lonne di prima pagina cosi 
formulato: «In atto una gra
ve manovra per asservire la 
maggiore azienda editoriale 
del Sud ad Interessi privati • 
Il Banco di Napoli vende la 
CES - Il Mattino — I lavora
tori reagiscono occupando la 
azienda», è stato pubblicato 
un documento approvato per 
acclamazione dall'assemblea, 
in cui si ribadisce « la irrinun
ciabile funzione di servizio 
pubblico delie testate alle qua
li ti Banco dt Napoli non può 
sottrarre il suo sostegno senza 
venir meno ai suoi fini isti
tuzionali » e — affermata la 
convinzione che U manteni
mento del finanziamento pub
blico impone a giornalisti e 

tipografi un «comportamento 
esemplare per quanto riguar
da contenuto e linea politica 
dei gtornalt » — si sottolinea 
che tali contenuti devono es
sere caratterizzati «dalla a-
pertura a tutte le forze po
litiche democratiche della cit
tà e del Mezzogiorno ed a tut
te le istanze sociali che e-
sprimono ansia di rinnova
mento e di crescita civile; 
dal pluralismo delle voci e dei 
contributi; da una scelta dt 
autorevole meridionalismo e 
da una funzione dt qualifi
cata rappresentanza del di
ritti del Mezzogiorno presso 
gli ambientt del governo e i 
centri decisionali del paese». 

Questa presa di posizione 
ha incontrato la solidarietà 
di tutte le forze democra
tiche, riunitesi poi questa 
sera al Maschio Angioino in 
un affollato convegno cit
tadino. 

Il grave pronunciamento 
del Consiglio della Conferen
za episcopale contro l'auto
nomia politica del credenti e 
contro una legislazione sul
l'aborto In linea col dettato 
costituzionale, ha suscitato 
vasti commenti di stampa 

L'alianti/ scrive, fra l'altro 
nel suo editoriale: «Senza 
drammatizzare guanto e av
venuto, dobbiamo dire ohe ci 
troviamo di fronte a un atto 
di eccezionale gravità. Non 
abbiamo ancora elementi suf
ficienti per stabilire se si 
tratti di un episodio infelice, 
ma occasionale, oppure se ci 
troviamo di fronte all'inizio 
di una svolta nella politica 
delta gerarchia cattolica, in 
sen*o deliberatamente reazio
nario » In ogni caso « l'inizia
tiva dei vescovi introduce 
elementi di più aspra tensio
ne» e si rivolge contro l'at
tuale segreteria della DC « fa
vorendo le tendenze clericali 
e integraliste». 

L'organo socialdemocratico 
L'Umanità nota che la presa 
di posizione dei vescovi «ci 
riporta indietro nel tempo 
ed è '•aratterizzata da quegli 
accenti integralistici dimen
ticati dai tempi di papa Pa
celli ». 

Estremamente Imbarazzato 
e sostanzialmente sfuggente 
è 11 breve commento apparso 
sul democristiano Popolo. In 
esso trapela la preoccupazio
ne che 11 documento venga 
considerato per quel che è: 
una sfida alla laicità dello 
Stato, un attacco al plura
lismo e alla tolleranza. Il 
giornale infatti tende a deli
mitarne le dimensioni dicen
do che «il richiamo della 
CEI è indirizzato, innanzitut
to e soprattutto, al fedeli e ri
guarda una materia che li 
impegna sul terreno delta mo
rale». Ed * pure preoccupa
zione del Popolo negare che 
vi sia una interferenza nella 
srera politico-istituzionale. A 
prescindere dal fatto che, 
purtroppo, le cose non stan
no come le rappresenta l'or
gano de, è significativo che 
se ne dia una interpretazio
ne riduttiva e addirittura 
conciliante. 

Anche l'altro quotidiano 
cattolico, l'Avvenire, si attc
sta su una linea difensiva, so
stanzialmente sfuggendo al 
nocciolo del problema. Tut
to si ridurrebbe al fatto che 
« quando si vuole essere cre
denti lo si deve essere con 
estremo rigore e coerenza pa
gando tutti gli scotti che ri
sultano necessari». Ma che 
significa. In concreto, que
sto concetto? Che tutti colo
ro che si ritengono credenti 
devono scegliere obbligato
riamente il partito Indicato 
dal vescovo? Ma questo, ol
tre che contraddire alla ba
se la democrazia politica mi
schiando Il sacro col profa
no, risulta semplicemente 
velleitario, stante la realtà 
dei rapporti elettorali nel no
stro paese. In tal senso è 
pertinente l'osservazione mos
sa dall'editoriale di Paese 
Sera: «La risoluzione dei ve
scovi è un fatto grave, ma 
anche un monumento all'inu
tile ». 

Il Corriere della Sera con
clude 11 suo lungo editoriale 
con queste parole: « La ra
gione del nostro netto dissen
so è: la voce del documento 
ha ancora l'eco di un potere 
che fino a ieri era egemonico 
e non mostra piena conoscen
za della lunghezza d'onda del
le Idee contemporanee. Come 
se II parlare largo e vago 
contro idee altrui valesse an
cora. Se la fede è per un cat
tolico supplemento d'anima, 
non può certo più essere sup
plemento di potere. Dunque, 
se c'è errore nel tono e nella 
scelta dt tempo, è errore do
loso più per un cattolico che 
per un ateo ». 

L'editoriale della Stampa 
è tutto centrato sulle conse
guenze della sortita del ve
scovi sulla DC. « Adesso, scri
ve l'editorialista, spetta alia 
DC dire che cosa vuol esse
re: un partito confessionale, 
legato all'organizzazione ec
clesiastica, oppure un partito 
laico di ispirazione cristiana, 
operante con sicura autono
mia In un paese assai muta
to dal tempi non solo di 
Pio IX, ma di Pio XII ». 

E più avanti: « /( documen
to della Conferenza episcopa
le si inserisce in modo assai 
pesante e pericoloso nel pro
cesso di " mondazione " del
la DC, nelle tormentate PO' 
lemiche precongressuali ». Es
so di fatto pone 11 partito 
dinanzi alla scelta fra un 
nuovo Integralismo e l'auto
nomia laica. Se la DC cedes
se sulla questione dell'abor
to « diverrebbe inevitabile ti 
referendum, o forse si apri
rebbe una crisi politica che 
condurrebbe a elezioni anti
cipate... Ma abbiamo la cer
tezza che una campagna elet
torale fronte contro fronte, 
con il mondo cattolico diviso 
o tutto trascinato a destra, 
sarebbe la peggiore sciagura 
per II paese ». 

Tesseramento: 
Capo d'Orlando 

oltre il 100% 
I l segretario dalla Federazione, 

di Capo d'Orlando, compagno Ora
zio Agoata ha telegrafato al com
pagni Longo • Berlinguer comu
nicando Il raggiungimento del 
102 ,3*o dagli Iscritti al PCI per 
la campagna dal '76 (3 .013 tono-
rati con 3 3 6 radutat i ) . • confer
mando l'obicttivo di S.OOO Iscritti. 
I l compagno Longo In un telegram
ma Inviato al segretario dalla Fe
ci era ti on* • esprime a tutti I com
pagni eh* hanno contributo al gran
de suceewo vive congratulazioni « 
auguri di buon lavoro por nuovi 
aucceail nel rafforzamento e am
pliamento dell'inlluenza politica • 
capaciti di iniziativa dal nostro 
Partito ». 

Votati dalle Commissioni i rimanenti 15 articoli 

Aborto: l'ultima giornata 
del costruttivo confronto 

La nuova legge per l'aborto è pron
ta per andare all'esame dell'assemblea 
di Montecitorio, che è già stata con
vocata per 11 13 gennaio. Le commis
sioni Olusttzìa e Sanità hanno conclu
so 1 loro lavori in una rapida seduta 
con la approvazione degli articoli dal 
6 al 19 sui quali, in generale, non v'e
rano I dissensi profondi che hanno ani
mato le discussioni sulle norme sul 
pr.nclpi fondamentali del provvedi
mento. 

Relatori alla legge, in aula, per deci
sione delle due commissioni, saranno il 
liberale Bozzi, e i repubblicani D'Anlel-
lo e Del Pennino. Le commissioni han
no accolto un emendamento del mini
stro della Giustizia, Reale, con 11 qua
le si stabilisce che « salvo che sia stata 
pronunciata sentenza Irrevocabile di 
condanna, non è punibile per 11 reato 
di aborto di donna consenziente chiun
que abbia commesso il fatto prima del
l'entrata In vigore della presente legge, 
ove 11 giudice accerti che sussistevano 

le condizioni previste dagli artt 2 e 3 ». 
Fra gli articoli più rilevanti appro

vati Ieri (con leggere modifiche, per lo 
più di natura tecnica) sono quelli ri
guardanti le procedure per l'aborto do
po I primi novanta giorni e le sanzioni 
penali per il medico che non le rispet
ta (artt. 8-8); le norme (artt. 9-11) con
cernenti l'interruzione di gravidanza di 
minorenne (e previsto il consenso del 
genitori o del tutore), di Interdette o 
minorate psichiche: l'obiezione di co
scienza del personale medico e del per-
sonale paramedico (art. 12), 11 control
lo del medico provinciale sugli ospe
dali e le case di cura che praticano 
l'aborto (art. 13). 

Particolare rilevanza assume l'artico
lo 14, relativo alla gratuita dell'accer
tamento, dell'intervento chirurgico e 
delle cure sanitarie, le cui spese ven
gono dalla legge poste a carico del 
fondo ospedaliero e degli enti mutua-
listici. 

La legge, con l'articolo 15, tutela tool-

tiv la segretezza dogli accertamenti e 
degli interventi per l'interruiione della 
gravidanza. 

L'art. 18 prevede sanzioni penali gra
vi (reclusione da 1 a 3 anni) a chi 
procuri l'aborto clandestino. 

Una sanzione pecuniaria (da 5 000 a 
100 000 lire al massimo) è fissata per 
la donna che acconsenta all'interru
zione della gravidanza clandestina Es
sa può essere dichiarata non punibile 

Lart. 18. punisce chiunque cagioni 
l'aborto della donna senza che questa 
abbia dato t: proprio consenso. 

Infine e da rilevare che con un arti
colo aggiuntivo, contro cui hanno vo
tato PSI e MSI, si stabilisce che la 
legge rimanga in vigore sino al 1 gen
naio 1980. 

Data l'ora tarda in cui le commis
sioni hanno terminato il loro lavoro 
non è stato possibile conoscere le cor
rezioni tecniche le quali non alterano 
la sostanza del provvedimento che dia
mo qui di seguito. 

Questo il testo della legge 
ART. 1. — La legge ga

rantisce Il diritto alla pro
creazione cosciente e re
sponsabile e tutela 11 ri
spetto della vita umana 
dal suo Inizio. 

L'Interruzione volonta
ria della gravidanza non 
deve essere usata come 
mezzo per il controllo del
le nascite ed è consentita 
nelle circostanze e nel 
modi previsti dagli arti
coli seguenti. 

ART. 2. — L'interruzlo-
ne volontaria della gravi
danza è consentita nei 
primi novanta giorni: 

a) quando la gravidan
za o 11 parto o la mater
nità porterebbero ad un 
serio pregiudizio per la 
salute fisica o psichica 
della donna In relazione 
o alle condizioni di salu
te In atto della donna 
stessa, ovvero alle sue 
condizioni economiche, so
ciali o familiari, ovvero 
all'accertamento di rile
vanti rischi di gravi mal
formazioni fetali o di gra
vi anomalie congenite del 
nascituro; 

b) quando la gravidan
za sia stata conseguenza 
di violenza o di rapporti 
carnali fra le persone In
dicate nell'art 564 primo 
comma del Codice penale 
(«I tratta del rapporti 
carnali fra discendenti, 
ascendenti, affini In linea 
retta, sorella o fratello, 
n.d.r.). 

ART. 3. — L'interruzlo-
ne volontaria della gravi
danza dopo i primi novan
ta giorni è consentita: 

a) quando la gravidan
za o il parto o il post-
partum comportino un 
pericolo per la vita della 
donna: 

b) quando siano inter
venuti processi patologi
ci o accertamenti di na
tura sanitaria, fra cui 
quelli relativi a gravi mal
formazioni fetali o a gra
vi anomalie congenite del 
nascituro, che determini
no un pericolo di rilevan
te compromissione per la 
salute fisica o psichica 
della donna. 

ART. 4. — L'interruzlo-
ne della gravidanza deve 
essere praticata da un 
medico ostetrico-ginecolo
go presso un ente ospe
daliero, tra quelli Indica
ti dall'articolo 20 della 
legge 12 febbraio 1968, 
n. 132: ovvero presso ca
se di cura autorizzate dal
la Regione, fornite dei re
quisiti iglenlco-sanltari e 
di adeguati servizi oste
trico-ginecologici. 

Presso le case di cura 
autorizzate 11 numero an
nuo degli interventi di 
interruzione della gravi
danza non può superare il 
venticinque per cento del 
totale degli interventi ope
ratori eseguiti nello anno 
precedente. 

ART. S. — La donna che 
intende interrompere la 
gravidanza, qualora si tro
vi nelle condizioni previ
ste dagli articoli 2 e 3, 
lettera b). si rivolge ad 
un medico di sua fidu
cia, scelto in un elenco 
predisposto annualmen
te dal medico provincia
le. L'elenco comprende 1 
medici dipendenti pubbli
ci e quelli che esercitano 
un'attività professionale 
nell'ambito di strutture 
sanitarie pubbliche, sem
pre che non chiedano pre
ventivamente di essere 
esclusi, nonché gli altri 
medici, con almeno cin
que anni di iscrizione al
l'albo, che ne facciano ri
chiesta. 

Il Ministro della sani
tà indicherà con proprio 
decreto, entro trenta 
giorni dall'entrata in vi
gore della presente leg
ge, le specializzazioni che 
non vanno considerate ai 
fini dell'Inclusione nello 
elenco previsto nel com
ma precedente. 

Nei casi previsti dalla 
lettera b) dell'articolo 2 
la donna deve presentare 
un certificato, rilasciato 
dall'autorità giudiziaria 
competente, attestante la 
denuncia, la querela o 11 
rapporto ed indicante la 
data in cui, secondo tali 
atti, 11 fatto sarebbe av
venuto. L'autorità giudi
ziaria deve rilasciare 11 
certificato lo stesso gior
no in cui riceve la ri
chiesta. 

La donna espone al me

dico le ragioni che la in
ducono a chiedere l'In
terruzione della gravidan
za. Il medico rilascia at
testato dell'avvenuta ri
chiesta. 

Qualora la richiesta sia 
motivata dall'incidenza 
delle condizioni economi
che o sociali o familiari 
sulla salute della donna, 
questa dichiara sotto la 
sua responsabilità le con
dizioni stesse e la loro 
incidenza sulla sua sa
lute. 

Il medico effettua im
mediatamente gli accer
tamenti sanitari necessa
ri, considera con la don
na l'incidenza delle con
dizioni economiche o so
ciali o familiari sulla sua 
salute, psichica e chiede 
alla stessa di soprasse
dere per otto giorni. Al 
termine di tale periodo, 
qualora la richiesta sia 
confermata dalla donna, 
il medico, sulla base dei 
risultati degli accertamen
ti sanitari, e sulla base 
delle dichiarazioni della 
donna nel caso d'Inciden
za delle condizioni econo
miche o sociali o familia
ri sulla salute psichica, 
certifica, in calce all'atte
stato di cui al quarto 
comma, l'esistenza delle 
condizioni previste dagli 
articoli 2 e 3, lettera b). 

La Interruzione di gra
vidanza è effettuata, sul
la base della certificazio
ne di cui al quarto ed al 
sesto comma del presente 
articolo, presso un ospe
dale o una casa di cura 
autorizzata. 

Nel casi previsti dallo 
articolo 3, lettera b), la 
certificazione deve esse
re confermata dal medi
co dell'ospedale o della 
casa di cura che deve 
praticare l'Intervento. 

Nel casi previsti dallo 
articolo 2, se 11 medico 
interpellato non provve
de nel termine di otto 
giorni dalla richiesta, la 
stessa s'intende accolta e 
la donna ne fa dichiara
zione all'ente ospedaliero 
o alla casa di cura cui si 
rivolge per essere sottopo
sta all'Intervento, 

L'amministrazione del
l'ente ospedaliero o della 
casa di cura interpellata 
verifica l'avvenuto decor
so del termine e ne in
forma il medico provin
ciale. 

ART. e. — Il medico in
caricato che, nel termine 
di dieci giorni dalla ri
chiesta dì interruzione 
della gravidanza, basata 
su fatti od accertamenti 
di cui alla lettera b) del
l'articolo 3, non si pronun
cia sulla richiesta stessa 
è punito con le sanzioni 
previste dall'articolo 328 
del codice penale. 

ART. 7. — Ne) caso pre
visto dalla lettera a) del
l'articolo 3, il medico, 
quando abbia dovuto pro
cedere ad una Interruzio
ne di gravidanza per sal
vare la vita della madre, 
ne dà comunicazione al 
direttore sanitario o al 
medico Incaricato dello 
ospedale o della casa di 
cura ove si è verificato lo 
Intervento od il successi
vo ricovero, fornendo tut
te le notizie e la docu
mentazione che questi ri
tenga necessarie. 

Nell'Ipotesi di cui al 
precedente comma, ove 
sussista la possibilità di 
vita autonoma del feto, 
il medico che esegue lo 
intervento deve adottare 
ogni cautela idonea a sal
vaguardare la vita stessa. 

ART. 8. — Il medico in
caricato di esaminare una 
richiesta di interruzione 
della gravidanza, basata 
sull'Incidenza sulla salu
te della donna delle con
dizioni economiche, so
ciali e familiari della don
na stessa, informa que
st'ultima del diritti e de
gli aluti esistenti a favo
re della madre e del fi
glio, sollecitando anche, 
attraverso I servizi pub
blici preposti alla assi
stenza, ogni opportuno In
tervento. 

In CHSO di malformazio
ni o anomalie congenite 
del feto il medico incari
cato dà adeguati raggua 
gli sulle loro cause e ca
ratteristiche, nonché sul
le misure per prevenire il 
ripetersi di analoghi casi. 

In ogni caso 11 medico 
che procede all'Interruzio
ne della gravidanza forni

sce alla donna tutte le In
formazioni necessarie per 
il controllo delle nascite. 

ART. 9. — La richiesta 
prevista dall'articolo 5 è 
presentata personalmente 
dalla donna anche se non 
ha raggiunto la maggio
re età. In questo caso de
vono essere interpellati 
coloro che esercitano sul
la donna stessa la pote
stà o la tutela. 

Quando le persone In
terpellate al sensi del 
comma precedente rifiu
tano 11 consenso o non si 
esprimono, il medico in
caricato, effettuate le ve
rifiche e gli accertamen
ti d) cui alla presente leg
ge, certifica, qualora esi
stano le condizioni previ
ste dall'art. 2 e dall'art. 3 
comma B, l'interruzione 
della gravidanza, secondo 
la procedura prevista dal
l'art. 8. 

Nell'ipotesi di cui al 
precedente comma non si 
applica il sesto comma 
dell'articolo 5 e 11 medi
co incaricato che non 
provvede ad esprimersi 
nel termine di dieci gior
ni dalla richiesta è puni
to con le sanzioni previ
ste dall'art. 328 del codi
ce penale. 

ART. io. — La richie
sta prevista dall'articolo 
5 è presentata personal
mente dalla donna, anche 
se inabilitata per infermi
tà di mente. In questo ca
so deve essere interpella
to il curatore. 

SI applicano le disposi
zioni del secondo e del 
terzo comma dell'artico
lo 9. 

ART. 11. — La richie
sta prevista dall'art. 5 è 
presentata personalmen
te dalla donna interdet
ta, o dal marito o da chi 
esercita la tutela su di lei 
o ne ha comunque la rap
presentanza, o dal paren
ti entro il quarto grado, 
o dagli affini entro il se
condo grado, o dal medi
co curante. 

Il medico incaricato tra
smette Immediatamente la 
richiesta al giudice tutela
re ed effettua le verifi
che e gli accertamenti 
previsti dal quinto com
ma dell'art. 5. 

Il giudice tutelare, uditi 
l'interdetta, il tutore e 
colui che ha avanzato la 
richiesta, e presa visio
ne del parere del medico 
incaricato, decide entro 
cinque giorni sull'autoriz
zazione ad interrompere 
la gravidanza, con decre
to non impugnabile. 

ART. 12. — Il personale 
medico e paramedico può 
essere esonerato, su pre
ventiva richiesta, dal pren
dere parte agli interventi 
per la interruzione della 
gravidanza, quando 11 suo 
rifiuto sia determinato da 
obiezioni di coscienza nel 
confronti della presente 
legge. 

L'ente ospedaliero o la 
casa di cura autorizzata 
sono tenuti in ogni caso 
ad assicurare, mediante 
adeguate misure, la pos
sibilità che gli interventi 
siano effettuati. 

Il diritto di rifiuto non 
può essere esercitato se 
il suo esercizio può in
fluire sul buon andamen
to dell'intervento di in
terruzione della gravidan
za, con pericolo di danno 
grave per la salute o per 
la vita della donna in
cinta. 

ART. 13. — L'ente ospe
daliero o la casa di cura 
nel quali l'intervento è 
stato effettuato sono te
nuti ad Inviare, al medi
co provinciale competente 
per territorio, una dichia
razione con la quale 11 
medico che lo ha eseguito 
dà notizia dell'Intervento 
e della documentazione 
sulla base della quale es 
so e avvenuto, senza fare 
menzione dell'identità de! 
la donna. 

Il medico provinciale 
che abbia fondati motivi 
di ritenere che vi siano 
state Irregolarità nell ap
plicazione della legge, 
svolge le necessarie inda 
gin!, con li vincolo del se 
greto d'ulflclo e, In caso 
di accertamento di irrego 
larità, applica le Sanzio 
ni di sua competenza o 
inoltra rapporto all'auto
rità competente. 

ART. 1*. — Le spese di 
accertamento. Intervento, 
cura ed eventuale degen
za conseguenti all'interru
zione della gravidanza 
nei casi previsti dagli ar
ticoli 2 e 3 sono a carico 
del fondo ospedaliero, 
Istituito dall'articolo 14 
del decreto-legge 8 luglio 
1974. n. 284, convertito in 
legge, con modificazioni, 
dalla legge 17 agosto 1974, 
n. 386. 

Le prestazioni sanitarie 
e farmaceutiche non pre
viste ne) precedente com
ma sono a carico degli 
enti mutualistici. 

ART. 15. — Chiunque, 
per ragioni di professione 
o di ufficio, abbia cono
scenza del fatto che una 
persona abbia richiesto o 
subito una Interruzione 
della gravidanza nei casi 
e nel modi previsti dagli 
articoli precedenti e ne 
riveli o divulghi la identi
tà incorre nelle pene pre
viste dall'articolo 326 del 
codice penale. 

ART. 18. — Chiunque, 
al di fuori dei casi previ
sti dagli articoli prece
denti, cagiona l'aborto di 
una donna col consenso 
di lei è punito con la re
clusione sino a tre anni. 

Se dal fatto previsto dal 
precedente comma deriva 
la morte della donna, la 
pena è la reclusione da 
quattro a otto anni: se 
ne deriva una lesione per
sonale la pena è della re
clusione da due a cin
que anni. 

La donna che ha accon
sentito all'aborto e puni
ta con la multa da lire 
5.000 a lire 100.000. 

Ove il giudice, tuttavia, 
in qualunque stato o gra
do del giudizio accerti che 
l'aborto è avvenuto senza 
la osservanza delle moda
lità indicate negli artico
li precedenti, ma sussi
stendo le condizioni pre
viste dall'articolo 2, o co
munque che la donna • 
stata determinata allo 
aborto da motivi di carat
tere morale, sociale ed eco
nomico di particolare ri
levanza, dichiara la don
na non punibile. 

ART. 17. — H medico 
che pratica l'Interruzione 
della gravidanza al di 
fuori degli Istituti indica
ti dall'articolo 4, su don
na che ha ottenuto l'au
torizzazione di cui all'ar
ticolo 5, e punito con la 
ammenda sino a lire 100 
mila. In questo caso la 
donna non è persegui
bile. 

ART. 18. — Chiunque 
cagiona l'aborto di una 
donna senza 11 consenso 
di lei è punito con la re
clusione da quattro a ot
to anni. 

La stessa pena si ap
plica: 

1) se il consenso è estor
to con violenza, minaccia 
o suggestione, ovvero è 
carpito con l'inganno, 

2) se la donna è mino
re degli anni quattordici 
o non ha capacità di in
tendere e di volere, al di 
fuori dei casi previsti da
gli articoli 9, 10 e 11. 

Se dal fatto previsto dal 
presente articolo deriva 
la morte della donna, la 
pena è la reclusione da 
otto a sedici anni: se ne 
deriva una lesione per
sonale la pena è la reclu
sione da sei a dodici anni. 

ART. 18 BIS. — Le nor
me di cui agli articoli pre
cedenti rimangono in vi
gore fino al ] . gennaio 
1980. Entro 11 mese di gen
naio, a partire dal 1977, Il 
ministro per la Sanità 
presenta al Parlamento 
una relazione suli'attuazio 
ne della presente legge 
nell'anno precedente e sui 
suoi effetti. 

ART. 18 TER. — Salvo 
ctie sia stata pronunciata 
sentenza Irrevocabile di 
condanna, non è punibile 
per il reato di aborto di 
donna consenziente chiun
que abbia commesso il 
fatto prima dell'entrata in 
vigoie della presenti- leg 
gè. ove il giudice accerti 
che sussistevano le tondi-
•ioni picwsle dagli art. 
coli 2 e 3 

ART 19 II titolo X 
de) libro II de! codice pe
nale è abrogato. 


